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PREMESSA 

La presente relazione costituisce la Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale, documento 
conclusivo del processo di VAS (Valutazione ambientale strategica), a supporto della Variante 
generale al Piano territoriale di coordinamento del Parco delle Groane; ha lo scopo di illustrare in 
termini semplici e sintetici il processo di formazione della Variante e come le considerazioni di 
carattere ambientale sono state considerate nello stesso. 

L’obiettivo primario della Valutazione consiste nel garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e nel contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione 
e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. All’interno della 
procedura di VAS, tuttavia, trovano spazio anche le verifiche di coerenza, esterna ed interna, che 
hanno gli scopi di illustrare come il Piano in esame si integri e si connetta con i piani 
gerarchicamente sovraordinati e di analizzare le interrelazioni tra le varie componenti del Piano 
stesso, al fine evitare la presenza di contraddizioni, ripetizioni o lacune. L’intero processo deve 
essere accompagnato da percorsi di partecipazione ed informazione, rivolti al pubblico, ai portatori 
d’interessi diffusi ed in particolare agli Enti ed alle istituzioni che abbiano competenze in campo 
ambientale o che abbiano influenza o competenze sul territorio interessato dal Piano.  

I contenuti del Rapporto ambientale sono i seguenti:  

• quadri di riferimento legislativo, procedurale e pianificatorio, in relazione alle norme vigenti 
ai diversi livelli di organizzazione ed in particolare alle indicazioni metodologico – 
procedurali fornite negli atti normativi emanati dalla Regione Lombardia;  

• sintesi dell’analisi effettuata in fase di scoping sul contesto ambientale in cui si va ad 
operare;  

• descrizione dei contenuti della Variante al Piano; 
• analisi di coerenza esterna, analizzando gli obiettivi e la azioni previsti dalla Variante in 

relazione ai Piani sovraordinati vigenti;  
• valutazione ambientale in senso stretto: si valuteranno i contenuti della Variante alla luce 

dei criteri di sostenibilità ambientale individuati, focalizzando l’attenzione sulle possibili 
criticità ed eventualmente proponendo interventi correttivi al fine di garantire la massima 
integrazione delle considerazioni ambientali;  

• valutazione d’incidenza (VIC), da effettuarsi in ragione della presenza di due Siti 
d’importanza comunitaria appartenenti alla rete “Natura 2000” all’interno del Parco delle 
Groane; 

• sistema di monitoraggio, che servirà a valutarne gli effetti ed eventualmente a rivederne gli 
obiettivi e reindirizzarne di conseguenza le azioni;  

• analisi di coerenza interna, necessaria affinché nel Piano non siano insite contraddizioni. 

All’interno della Sintesi non tecnica è stato deciso di tralasciare i seguenti argomenti, in quanto 
appaiono eccessivamente specifici e specialistici od i cui contenuti risultano spiccatamente 
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procedurali ed amministrativo/legislativi e quindi non adatti a trovare spazio all’interno di un 
documento di divulgazione: 

• quadri di riferimento legislativo, procedurale e pianificatorio; 
• analisi di coerenza esterna; 
• valutazione d’incidenza; 
• analisi di coerenza interna. 
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1 ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE 

In questo capitolo viene descritto sinteticamente il contesto di riferimento per la Valutazione 
ambientale strategica. Si illustrerà ogni singolo fattore alla luce dell’influenza che esso esercita sul 
Parco ed in virtù del contributo che il Parco stesso può apportare per il mutamento dello stato di 
ciascuno degli aspetti ambientali, tralasciando dati specifici e rilevazioni statistiche. 

L’approfondimento degli argomenti trattati ed un’analisi più accurata sono rimandati alle apposite 
sezioni dedicate all’interno del Documento di Scoping. 

ARIA 

Sono sicuramente rilevanti gli effetti negativi sulla qualità dell’aria che il Parco subisce dalle zone 
circostanti, in particolare risultano elevate le emissioni di inquinanti in atmosfera causate dal 
traffico veicolare che transita sulle strade all’interno e nei pressi del Parco. Un’altra fonte rilevante 
di inquinanti è la combustione di origine civile ed industriale, che ha un peso notevole per quanto 
riguarda le emissioni di anidride carbonica e di ossidi di azoto. 

Il Parco esercita, invece, un effetto indubbiamente positivo sull’ambiente circostante, contribuendo 
in parte a mitigare le conseguenze dell’immissione nell’aria di agenti inquinanti. Provenendo la 
quasi totalità delle problematiche legate all’alterazione della qualità dell’aria da zone esterne al 
territorio del Parco, esso non può ricoprire un ruolo diretto e di primo piano sulla riduzione delle 
emissioni, ma è senz’altro auspicabile la conservazione, se non l’ampliamento, dell’area del Parco 
al fine di rafforzare un polmone verde essenziale per il mantenimento della vivibilità dell’alto 
milanese e della Brianza in generale. 

ACQUA 

L’acqua è senza dubbio un elemento fondamentale per la vita della flora e della fauna presenti nel 
Parco. La presenza di corsi d’acqua, stagni e laghetti di varia tipologia contribuisce, altresì, alla 
creazione ed alla conservazione di alcuni habitat naturali che altrimenti andrebbero persi e con 
essi tutte le specie viventi, siano esse animali o vegetali, che in questi habitat trovano le condizioni 
ideali per la propria esistenza. Anche rispetto alla qualità dell’acqua, come per l’aria, il ruolo del 
Parco è senz’altro marginale. Il Parco subisce le conseguenze dell’uso dell’acqua da parte delle 
zone urbanizzate circostanti. La riduzione delle portate e lo sversamento di sostanze inquinanti nei 
canali, nei fossi e nei torrenti sono potenziali criticità da tenere sotto attenta osservazione per 
evitare conseguenze sulla naturalità del Parco. 

SUOLO 

La caratterizzazione dei suoli è sicuramente la “base” che ha consentito lo sviluppo del Parco delle 
Groane così come noi oggi lo conosciamo. La composizione geo-morfologica e pedologica del 
territorio è una componente fondamentale per la nascita e la crescita delle specie arboree e 
vegetali tipiche (ad esempio il Brugo). Alterare la composizione dei suoli coinciderebbe con un 
progressivo mutamento della naturalità del territorio ed una trasformazione degli habitat, con 
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conseguenze dirette sulla flora e di rimando sulla fauna locali. Una corretta gestione e 
conservazione dei suoli, riducendone il consumo, è un aspetto importante da tenere in 
considerazione all’atto della pianificazione per ridurre gli impatti ambientali sul Parco. 

FLORA, FAUNA E BIODIVERSITA’ 

La flora e la fauna e la biodiversità che le contraddistingue sono la ricchezza principale del Parco. 
Sono numerose le specie autoctone originarie che meritano di essere conservate e le specie rare 
e di pregio che nel territorio del Parco trovano ancora una condizione di habitat naturale che ne 
consente l’esistenza. Il pericolo più imminente alla vita della popolazione animale e vegetale è la 
frammentazione degli habitat causata dalla forte urbanizzazione ed industrializzazione della zona 
avvenuta nell’ultimo secolo. L’istituzione del Parco delle Groane ha contribuito a rallentare tale 
frammentazione, ma tutt’oggi costituisce ancora una minaccia più che mai reale e che va limitata e 
circoscritta il più possibile. La difficoltà maggiore che si incontra nel contrastare tale fenomeno è 
che esso non dipende solo dalla volontà politica di chi gestisce le aree protette, ma anche dalle 
pianificazione dei singoli Comuni. 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Il paesaggio del Parco delle Groane è vario e diversificato. Si incontrano ambienti agresti, derivanti 
dall’attività antropica, alternati a zone boscate allo stato naturale. L’ambiente delle brughiere, 
ancora, si avvicenda con i boschi di pino silvestre. Le urbanizzazioni presenti all’interno del Parco 
sono piuttosto limitate, concentrandosi prevalentemente ai suoi confini. Questo crea una stretta 
connessione tra le aree antropizzate residenziali ed il Parco stesso, facilitando la possibilità di 
fruizione da parte dei cittadini. Le principali rilevanze di tipo culturale ed architettonico sono 
costituite dalle ville, dai borghi rurali, dalle chiese e dalle fornaci. Tutte queste costruzioni 
costituiscono un’importante testimonianza del ruolo che hanno giocato queste zone per lo sviluppo 
dell’area dell’alto milanese, soprattutto a partire dal 1700. La conservazione di questi siti riveste 
grande importanza dal punto di vista storico. 

RUMORE 

Il rumore è sicuramente un fattore di origine esclusivamente antropica. Costituisce un elemento di 
disturbo per la naturalità della vita nel Parco, ma contro il quale esso non può agire se non 
attivando un dialogo costruttivo con le amministrazioni comunali volto a suggerire la 
considerazione del problema all’interno delle pianificazioni locali. Anche per il rumore il Parco, con 
la sua vegetazione, costituisce un elemento di mitigazione degli effetti negativi. 

RIFIUTI 

Il problema dei rifiuti è costituito principalmente dalle discariche abusive e dall’abbandono 
indiscriminato sulle aree del Parco. Questo crea degrado all’ambiente, anche da un punto di vista 
estetico, che causa impatto negativo su chi fruisce del Parco.  Per migliorare la situazione il Parco 
dovrebbe farsi promotore di incontri o corsi di educazione ambientale. 
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ENERGIA 

L’energia è un tema fondamentale in un contesto di sviluppo sostenibile. E’ importante che la sua 
trattazione rientri nei processi di pianificazione e che venga debitamente considerato nelle 
procedure di valutazione ambientale con il fine di indirizzare le scelte di sviluppo e governo del 
territorio proprio lungo le direttrici della sostenibilità. La scelta delle politiche energetiche non è 
prettamente di competenza di un piano dal carattere sovra comunale, ma un contributo potrebbe 
essere dato nell’indirizzare aree agricole di scarso pregio e di carattere marginale verso la 
coltivazione di biomasse destinate alla combustione. Questa produzione avrebbe l’ulteriore 
vantaggio di creare una filiera corta dell’energia con la conseguente riduzione dei costi e delle 
emissioni di inquinanti. 

MOBILITA’ E TRASPORTI 

Il Parco è percorso da alcune arterie stradali importanti e da numerose piste ciclabili che 
contribuiscono alla frammentazione delle aree naturali ed al disturbo della vita delle specie 
presenti. Entrambi sono fattori di disturbo inevitabili, ma mentre il primo ha un impatto totalmente 
negativo, il secondo è irrinunciabile per consentire la fruizione del Parco, anche a costo 
dell’intrusione dell’uomo in un ambiente caratterizzato da un elevato grado di naturalità. 
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2 LA VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 

In questo capitolo si riportano i contenuti della Variante proposta al Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco.  

In occasione dell’avvio della Variante odierna, è stato approvato un documento contenente gli 
indirizzi generali, che sono il frutto del lavoro svolto dal gruppo di lavoro e da una serie di incontri 
effettuati direttamente con le singole Amministrazioni comunali. 

 

2.1 INDIRIZZI GENERALI 

Gli indirizzi generali illustrati sono stati formalmente accettati da tutti gli Enti consorziati, 
tramite l’avvenuta approvazione della delibera di AC n 29 del 19/12/2008. 

Gli indirizzi di carattere generale sono: 

1. Confini del parco: si propone di procedere mediante confronto con le Amministrazioni comunali 
ad individuare le ipotesi di ampliamento del territorio del parco regionale valutando gli elementi di 
carattere ambientale, paesaggistico e naturalistico da sottoporre a regime di tutela; le proposte di 
ampliamento dovranno essere sottoposte a conferenza programmatica dei sindaci per la 
predisposizione di un documento da inoltrare alla Regione Lombardia per l’avvio di un iter 
legislativo volto ad individuare il nuovo confine del parco regionale. 

2. Perimetro Parco Naturale: si propone di procedere alla definizione del perimetro del parco 
naturale secondo le indicazioni già contenute nel documento di indirizzo della conferenza 
programmatica dei Sindaci del 28 ottobre 2005; in linea di massima, si propone di confermare il 
corridoio ambientale che interessi i siti d’importanza comunitaria, il parco ospedale di Garbagnate, 
la zona di Castellazzo e, a parte, l’oasi di Cesano; la proposta di perimetro di parco naturale dovrà 
essere sottoposta a conferenza programmatica dei sindaci per la predisposizione di un documento 
da inoltrare alla Regione Lombardia per l’avvio di un iter legislativo volto ad individuare il perimetro 
del parco naturale. 

3. Definizione dei processi di pianificazione negoziata: si propone di rendere più chiaro e fluido il 
percorso stabilito per i processi di pianificazione negoziata, affinché, in particolare, sia ineludibile 
ancorare ogni intervento alle più opportune opere di mitigazione ambientale che l’Ente gestore 
dell’area protetta individuerà, i cui benefici indotti ricadano nella riqualificazione e nel 
conseguimento degli obiettivi del parco regionale, espressi dal PTC e dai piani di settore. 

4. Adeguamento normativo: si propone di aggiornare la normativa del PTC alle nuove norme di 
recente promulgazione, in particolare la Legge Regionale 31/2008 e Legge Regionale 12/2005 e 
sue successive modifiche e integrazioni. 

5. Rivisitazione della normativa vigente: si propone di rivedere la normativa tecnica di attuazione, 
al fine di renderla coerente con gli obiettivi proposti e di semplificare alcuni aspetti di difficile lettura 
e interpretazione; tale indirizzo è volto alla definizione di un quadro normativo di inequivocabile 
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consultazione e immediata applicabilità. Si dovrà perseguire in particolare, l’obiettivo di garantire 
un percorso chiaro e definito ai processi di pianificazione negoziata (vedi indirizzo di cui al punto 
3.), con puntuale attenzione all’individuazione dei criteri di compensazione ambientale degli 
interventi. 

6. Possibilità di agevolazioni al settore primario, secondario e terziario: si propongono maggiori 
agevolazioni (maggiore densità e possibilità d’incrementi delle pertinenze produttive) al settore 
primario, secondario e terziario laddove sussistano attività esistenti e necessitevoli di 
adeguamento, compatibili con il regime di tutela e favorendo le imprese che si dotino di 
certificazione ambientale. Si vuole cioè offrire a chi vive e lavora nelle aree del parco la possibilità 
di uno sviluppo economico e produttivo, senza alterazione degli equilibri ambientali. Si dovrà dare 
maggiormente spazio alle proposte legate all’attività primaria (agricoltura), che svolge un ruolo, 
oltre che produttivo, anche ecologico e paesaggistico. Rimangono viceversa limitati gli ampliamenti 
di zone artigianali/industriali, comunque da valutare in relazione alla loro localizzazione ed alle 
proposte di mitigazione e compensazione ambientali. 

7. Definizione criteri di compensazione urbanistica: si propone di identificare ambiti da 
assoggettare a compensazione urbanistica da individuare preferibilmente nelle aree di frangia fra 
tessuto urbano consolidato e territorio compreso nel perimetro del parco regionale; in applicazione 
di tale principio è attribuibile a tali ambiti una capacità insediativa virtuale, da localizzarsi e 
realizzarsi materialmente in spazi, non ricadenti all’interno del Parco, identificati dalle singole 
amministrazioni nei loro PGT. 

8. Ambiti per servizi: si propone di determinare per gli ambiti destinati a servizi d’interesse pubblico 
locale e comprensoriali indici compatibili con il contesto territoriale, per garantire la migliore 
fruibilità e connettività della rete di servizi. 

9. Destinazioni di piano: ridefinire l’azzonamento di alcune aree al fine di una migliore fruizione, 
tutela, e salvaguardia del territorio, che contemperi esigenze di natura pubblica e privata. 

10. Expo 2015: si propone di valutare limiti e opportunità del territorio del parco in previsione 
dell’evento Expo 2015. E’ il criterio connesso al peculiare posizionamento del Parco all’interno 
dell’area metropolitana, in prossimità del futuro polo espositivo di Rho, previsto per il 2015. Proprio 
l’avvicinarsi della scadenza dell’Expo ha portato la Regione Lombardia a suggerire che il PTC del 
Parco tenesse in particolare conto le ricadute derivanti da tale evento, in termini di maggiore 
fruibilità, riqualificazione e potenziamento delle connessioni e di possibili opportunità per lo 
sviluppo di progetti interni. Indicazioni in proposito, di impostazione generale, seppur non ancora 
ufficializzate, sono contenute all’interno della bozza di documento integrata “Fruire le Groane”. 

Tra i punti sopra esposti, alcuni appaiono meramente formali, come il 4. ed, in parte, il 5., mentre 
altri, in particolare l’ultimo, risultano molto generali, anche perché connessi a processi non 
dipendenti dalla volontà del Consorzio e molto remoti nel tempo (nello specifico l’esposizione 
universale del 2015). 
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Gli indirizzi che riguardano prettamente le tematiche ambientali e da cui è possibili trarre una prima 
valutazione a riguardo sono il n. 1., 2., 3., 6 e 7. 

Essendo stati approvati dall’Assemblea Consortile, questi riflettono anche le intenzioni delle 
Amministrazioni Comunali coinvolte: in particolare i primi due punti, che riguardano gli ampliamenti 
dei confini del Parco e la perimetrazione del Parco Naturale risultano oltremodo positivi alla luce di 
una primaria valutazione ambientale. Lo stesso si può affermare per il 3., pur con la riserva di 
valutare approfonditamente l’applicazione concreta del principio di compensazione ambientale 
all’interno dei processi di pianificazione negoziata. Lo stesso vale per l’indirizzo n. 6., che dovrà 
essere arricchito con considerazioni di carattere ecologico, oltreché agronomico, per una sua 
corretta applicazione. L’indirizzo 7., applicato come formulato, è anch’esso valutabile 
positivamente, mettendo al riparo da possibili speculazioni edilizie a danno del territorio del Parco. 

Complessivamente traspare l’acquisizione, da parte delle Amministrazioni coinvolte, di una forte 
consapevolezza ambientale, che si concretizza nella valutazione corretta dell’estrema importanza 
rivestita dal Parco delle Groane all’interno del territorio dell’Alto – Milanese: una delle poche aree 
di naturalità rimaste, fondamentale sia in termini ecologici e naturalistici, al fine della 
conservazione di habitat naturali e di specie potette, che in relazione alla salute dei cittadini ed alla 
loro qualità della vita, sicuramente accresciuta dalla presenza del Parco e dalla possibilità della 
sua fruizione. In effetti, come si è potuto constatare durante la seduta pubblica della prima 
conferenza di valutazione (in fase di scoping, tenutasi il 16 gennaio 2009), la primaria 
preoccupazione della cittadinanza è quella di possibili interventi edificatori all’interno del Parco, 
che ne ridurrebbero la superficie e le caratteristiche di naturalità. Come detto, al contrario, gli 
indirizzi generali così espressi garantiscono la preservazione dell’attuale territorio protetto e, anzi, 
ne prevedono un aumento, sia in termini quantitativi, attraverso l’estensione dei confini del Parco 
Regionale, sia in termini qualitativi, tramite l’istituzione del Parco Naturale nelle aree di maggior 
pregio e meritevoli di un livello di protezione superiore. 

E’ tuttavia da sottolineare che l’ampliamento del Parco regionale, così come l’istituzione del Parco 
naturale, sia un procedimento che richiede l’approvazione da parte della Giunta Regionale e che 
pertanto esula dalle competenze proprie del Piano territoriale del Parco stesso. In tale sede quindi 
ci si è solo limitati a considerazioni di carattere generale, non potendo valutare nello specifico le 
proposte concrete di perimetrazione, che andranno sottoposte appunto al giudizio regionale. 

 

2.2 AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Nel concreto la Variante è organizzata secondo le trasformazioni che parte del territorio del 
Parco subirà, relativamente all’uso del suolo. 

Le istanze, presentate dai Comuni consorziati, che spesso si sono fatti portavoce delle esigenze di 
singoli cittadini, possono essere ricondotte a destinazioni d’uso del suolo già contemplate 
all’interno delle Norme Tecniche attualmente vigenti (PTC 2004); in particolare è stata verificata la 
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presenza di proposte di varianti all’azzonamento attuale nei seguenti termini (tra parentesi è 
indicato l’articolo delle NTA vigenti di riferimento): 

• Riserva naturale orientata (art. 28) 
• Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 
• Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 
• Servizi all’agricoltura (art. 32) 
• Parco attrezzato – sottozona ad assetto definito (art. 33) 
• Parco attrezzato – sottozona della trasformazione (art. 33) 
• Zona a verde privato vincolato (art. 34) 
• Zona edificata (art. 35) 
• Zona fornaci (art. 36) 
• Zona di interessa storico ambientale (art. 37) 
• Ambito per servizi (art. 38) 
• Zona per servizi d’interesse comunale (art. 38) 
• Zona di pianificazione comunale orientata (art. 39) 

Sono inoltre stati individuati nuovi immobili o aree incompatibili con il Parco, oltreché siti 
contaminati da bonificare o bonificati: su tali aree all’interno della variante non sono previsti 
interventi, che andranno programmati in futuro, proprio sulla base delle indicazioni contenute nel 
Piano territoriale del Parco. 

Nelle tabelle che seguono si riporta un confronto tra la distribuzione dell’uso del suolo all’interno 
del Parco in condizioni pre – Variante e post – Variante. 

USO DEL SUOLO PRE 
- VARIANTE

USO DEL SUOLO 
POST - VARIANTE

Azzonamento Superficie (ha) % 
Superficie 

(ha) % 

Riserva naturale orientata (art. 28) 794,7 24,0% 807,7 24,4%

Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 804,0 24,2% 842,5 25,4%

Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 923,0 27,8% 887,4 26,8%

Zona a verde privato vincolato (art. 34) 42,0 1,3% 39,0 1,2% 

Parco attrezzato - sottozona ad assetto definito (art. 33) 152,7 4,6% 123,3 3,7% 

Parco attrezzato - sottozona della trasformazione (art. 33) 20,5 0,6% 53,5 1,6% 

Zona di interessa storico ambientale (art. 37) 53,7 1,6% 59,8 1,8% 

Zona fornaci (art. 36) 53,2 1,6% 53,2 1,6% 

Servizi all’agricoltura (art. 32) 41,7 1,3% 40,5 1,2% 

Ambito per servizi (art. 38) 111,6 3,4% 58,3 1,8% 

Zona per servizi d’interesse comunale (art. 38) 100,2 3,0% 102,8 3,1% 

Zona di pianificazione comunale orientata (art. 39) 46,0 1,4% 40,1 1,2% 

Zona edificata (art. 35) 79,3 2,4% 113,0 3,4% 

Viabilità 94,6 2,9% 91,5 2,8% 

 



 CONSORZIO PARCO DELLE GROANE – VARIANTE GENARALE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO 
Valutazione Ambientale Strategica – Sintesi non tecnica 

S.I.Ter. S.r.l. - via Balbo, 11 - 20136 Milano  12 

All’interno della Variante sono state inoltre inserite le previsioni di ampliamento dei percorsi ciclabili 
all’interno del Parco, come da Piano della viabilità minore, approvato con delibera n. 26 del 
28/11/2008. Sono previsti 48,869 km di nuovi percorsi ciclopedonali, che costituiscono un aumento 
del 73% rispetto agli attuali 62,875 km esistenti. La maggior parte di tali tratti verrà realizzata a 
seguito delle compensazioni ambientali a seguito della realizzazione dell’Autostrada 
Pedemontana. 
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3 VALUTAZIONE AMBIENTALE DELLA VARIANTE AL PIANO 

La valutazione ambientale si è posta come base di partenza il livello intermedio tra gli indirizzi 
generali e i singoli ambiti di trasformazione: verrà analizzata ciascuna tipologia di destinazione 
d’uso del suolo, alla luce di una sua quantificazione e qualificazione in termini localizzativi, e 
valutata sulla base dei criteri di sostenibilità esposti più avanti. Questa prima parte della procedura 
valutativa verrà esposta in forma tabellare, al fine di renderne immediata la lettura e 
l’identificazione delle correlazioni tra i criteri di sostenibilità e le tipologie di uso del suolo, pesate, 
ovviamente, come detto, rispetto alla loro reale importanza sulla struttura del Parco. Tali 
correlazioni potranno essere positive, negative o nulle, con diverse sfumature. 

Si andranno ad approfondire le analisi delle principali criticità riscontrate, sia derivanti dai risultati 
del tipo di valutazione descritta sopra, sia dall’analisi specifica di ciascun ambito di trasformazione 
della destinazione d’uso. 

 

3.1  CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

La base per definire i criteri di sostenibilità per un contesto territoriale articolato e vasto come è il 
Parco delle Groane sono i dieci criteri indicati dalla UE, raccolti all’ interno del “Manuale per la 
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali 
dell’Unione Europea”, che vengono riportati di seguito: 

a. Riduzione dell’impiego di risorse non rinnovabili 
b. Impiego di risorse rinnovabili nei limiti di rigenerazione 
c. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti 
d. Conservazione e miglioramento dello stato della flora e della fauna selvatiche, degli habitat 

e dei paesaggi 
e. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche 
f. Conservazione e miglioramento delle risorse storiche e culturali 
g. Conservazione e miglioramento della qualità dell'ambiente locale 
h. Protezione dell'atmosfera 
i. Sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppo dell’istruzione e della formazione 

in campo ambientale 
j. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

I criteri da applicare alla valutazione della Variante al PTC sono pertanto i seguenti: 

1) Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del 
Parco, con riferimento ai piani di gestione approvati 

2) Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione 
naturalistica 
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3) Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di 
acqua, arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e 
prodotti fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 

4) Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone 
perimetrali come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione 
urbanistica 

5) Valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed architettonico presente all’interno del 
Parco 

6) Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali dei principali elementi detrattori che 
interessano il Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

7) Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di 
quelli d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 

8) Incentivazione e promozione di forme di mobilità sostenibile, sfruttabili anche nell’uso 
quotidiano 

 

3.2 VALUTAZIONE AMBIENTALE 

Nel concreto, la Variante al Piano prevede il cambio di azzonamento, con riferimento alle 
destinazioni d’uso previste dalle vigenti Norme tecniche e richiamate sopra, di alcune porzioni di 
territorio del Parco. La necessità di esprimere un giudizio su tali variazioni ha portato alla 
formulazione di una graduatoria dei vari azzonamenti, da quello che più risulta in sintonia con le 
finalità di protezione e salvaguardia ambientale del Parco, a quello che appare più in contrasto con 
le stesse. Per costruire tale “graduatoria” è stato assegnato un punteggio a ciascun azzonamento: 

AZZONAMENTO PUNTEGGIO 
Riserva naturale orientata (art. 28) 100 
Riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico (art. 30) 90 
Riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo (art. 31) 75 
Zona a verde privato vincolato (art. 34) 60 
Parco attrezzato (art. 33) 55 
Zona di interessa storico ambientale (art. 37) 50 
Zona fornaci (art. 36) 40 
Servizi all’agricoltura (art. 32) 35 
Ambito per servizi (art. 38) 35 
Zona per servizi d’interesse comunale (art. 38) 25 
Zona di pianificazione comunale orientata (art. 39) 15 
Zona edificata (art. 35) 0 
Viabilità 0 

E’ possibile effettuare una valutazione preliminare moltiplicando il punteggio di ciascun 
azzonamento per la differenza di superficie tra la situazione pre e post variante e sommando i 
risultati ottenuti: il pre – Variante raggiunge 74,32 punti ed il post 74,55. La Variante quindi genera 
un miglioramento generale dello stato del Parco. 
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L’aumento apparentemente irrisorio non deve trarre in inganno: il valore globale pre – variante 
risulta già molto alto ed inoltre, osservando le tabelle sopra, con la Variante al Piano vengono 
aumentati gli ambiti maggiormente significativi da un punto di vista ambientale, ovvero le zone di 
riserva naturale orientata e di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico: questi due soli 
occupano quasi la metà della superficie a Parco. 

La considerazione che il Parco delle Groane sia un territorio ad elevata naturalità è anche 
confermata da un confronto con gli altri parchi regionali della Provincia di Milano: Parco del Ticino, 
Parco Sud, Parco Nord, Parco del Lambro e Parco dell’Adda. 

 
Fonte: Provincia di Milano e Centro Studi PIM – “Quaderni del Piano territoriale n. 28” 

Il Parco delle Groane spicca per l’elevata presenza di ambiti di naturalità, che sono 
percentualmente ben maggiori che in tutti gli altri parchi della Provincia. 

Per poter valutare le trasformazioni alla luce dei criteri di sostenibilità è stata effettuata un’analisi 
approfondita di ciascun ambito di trasformazione, che viene qui tralasciata in quanto 
eccessivamente tecnica. 

Di seguito si riporta la matrice di valutazione, che, appunto, valuta gli effetti delle trasformazioni 
della variante rispetto ai criteri di sostenibilità. 
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Protezione e gestione 
corretta dei Siti 
d’importanza 
comunitaria presenti 
all’interno del Parco, 
con riferimento ai 
piani di gestione 
approvati 
 

Elevazione del 
livello di 
protezione 
ambientale per le 
aree a maggior 
vocazione 
naturalistica 
 

Promozione di attività agricole 
sostenibili e poco impattanti, 
relativamente ai fabbisogni di 
acqua, arricchimento artificiale e 
modifica delle caratteristiche 
chimico/fisiche dei suoli e 
prodotti fitosanitari, con 
particolare attenzione alla 
produzione di biomassa 
energetica 

Limitazione delle 
urbanizzazioni all’interno 
del Parco e riqualificazione 
delle zone perimetrali come 
confine naturalmente 
percepito, all’interno dei 
processi di compensazione 
urbanistica 

Valorizzazione del 
patrimonio storico, 
artistico ed 
architettonico 
all’interno del 
Parco 

Riduzione degli impatti 
paesistici ed ambientali 
dei principali elementi 
detrattori che interessano 
il Parco (ad esempio con 
schermature o 
mimetizzazioni) 

Incentivazione delle attività di 
comunicazione, educazione e 
fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei 
limiti di sostenibilità degli 
ambienti naturali, in particolare di 
quelli d’interesse comunitario, 
anche in previsione dell’evento 
“Expo 2015” 

Incentivazione e 
promozione di 
forme di mobilità 
sostenibile, 
sfruttabili anche 
nell’uso quotidiano 
 

Riserva naturale 
orientata (art. 28) + +  +  + ?+  
Riqualificazione 
ambientale ad 
indirizzo 
naturalistico (art. 
30) 

+ +  +  + ?+  
Riqualificazione 
ambientale ad 
indirizzo agricolo 
(art. 31) 

 ?+ ?+ +   +  
Servizi 
all’agricoltura (art. 
32) 

 - ?+ -   +  
Parco attrezzato 
(art. 33) - -     +  
Zona a verde 
privato vincolato 
(art. 34) 

  -   +   
Zona edificata (art. 
35) - - - -  -   
Zona di interesse 
storico ambientale 
(art. 37) 

    +  +  
Ambito per servizi 
(art. 38)  -      + 
Zona per servizi 
d’interesse 
comunale (art. 38) 

- - - -     
Zona di 
pianificazione 
comunale 
orientata (art. 39) 

- ?+ - -     
Previsione di nuovi 
percorsi ciclabili ?- ?-     + + 
Legenda:   + relazione positiva    - relazione negativa    ?+ relazione potenzialmente positiva    ?- relazione potenzialmente negativa    casella vuota nessuna relazione 
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Per ogni tipologia di azzonamento è stata redatta una scheda di approfondimento, che analizza più 
nel dettaglio le relazioni tra queste ed i criteri di sostenibilità: vengono riportate di seguito. 

RISERVA NATURALE ORIENTATA (art. 28) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

L’azzonamento previsto dall’art. 28 è quello che garantisce il più alto livello di protezione 
ambientale ed è quindi corretto che il suo rapporto con i criteri di sostenibilità squisitamente 
indirizzati in tal senso sia positivo, in relazione al fatto che il valore di trasformazione complessivo 
corretto è pari a 15,65: tale valore non appare elevato, se paragonato a quello di altri 
azzonamenti, in virtù del fatto che la maggior parte delle aree che la variante prevede di 
destinargli sono attualmente zone di riqualificazione ad indirizzo naturalistico, che già garantisce 
un discreto livello di protezione ambientale. Il rapporto con i SIC del Parco non può quindi che 
essere positivo, visto anche che i 5 ambiti previsti si trovano tutti in prossimità di essi ed anzi 4 di 
questi ricadono al loro interno. 

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

L’interferenza positiva con tale criterio è ampiamente giustificata da quanto esposto nel punto 
precedente. 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
L’effetto non può certo essere diretto, tuttavia la maggior superficie destinata alla protezione 
integrale della naturalità eviterà che in futuro tali aree possano venire sottoposte a processi di 
urbanizzazione. Inoltre nella Variante vi è la previsione di un ambito, limitato, il cui azzonamento 
passerà da “zona edificata” a “riserva naturale orientata” (art28_5). 

Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali dei principali elementi detrattori che interessano il 
Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

 
Anche in questo caso è prevedibile un effetto indiretto, non essendo le aree di riserva naturale 
orientata deputate a tale scopo; tuttavia la presenza di una maggior superficie del Parco con 
elementi di spiccata naturalità contribuisce anche ad un miglioramento generale del paesaggio 
percepito, limitando l’impatto degli elementi detrattori. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

La relazione con tale criterio di sostenibilità è stata valutata potenzialmente positiva, proprio in 
merito alla dicitura “nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali”: è chiaro che all’interno di un 
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Parco, che rappresenta un ultimo, delicato areale di naturalità all’interno di un’area densamente 
urbanizzata, la presenza di vaste superfici destinate alla protezione ed alla conservazione è un 
richiamo potente per le popolazioni delle aree circostanti; è necessario però che le due esigenze, 
di fruizione e di protezione, raggiungano un equilibrio che consenta la sopravvivenza delle aree 
naturali. 
 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AD INDIRIZZO NATURALISTICO (art. 30) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

Come per l’azzonamento precedente (art. 28), la vicinanza di tali ambiti ai siti d’importanza 
comunitaria è una garanzia per la loro integrità e conservazione: su 16 ambiti previsti con questo 
azzonamento 4 si trovano in prossimità dei SIC e 1 all’interno del sito “Boschi delle Groane”. 

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

L’interferenza è positiva in ragione delle finalità di conservazione e riqualificazione ambientale 
dell’azzonamento: “il valore di trasformazione complessivo corretto” è il più alto tra tutti gli 
azzonamenti previsti, anche in rapporto all’elevata superficie interessata. Di notevole pregio è la 
trasformazione di tutte le aree boscate circostanti l’ospedale di Garbagnate da aree per servizi 
comprensoriali in zone di riqualificazione ad indirizzo naturalistico. 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
In questo caso si riscontrano le medesime relazioni descritte per l’azzonamento precedente (art. 
28). 

Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali dei principali elementi detrattori che interessano il 
Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

 
Anche per tale criterio si fa riferimento a quanto esposto per le aree di riserva naturale orientata. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

Valgono le medesime considerazioni esposte per le zone di riserva naturale orientata. 
 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE AD INDIRIZZO AGRICOLO (art. 31) 
Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 

 
Il “valore di trasformazione complessivo corretto” risulta positivo e molto alto (45,33 – secondo 
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solo alle zone ad indirizzo naturalistico): ciò significa che le aree destinate a questo azzonamento 
risultano attualmente dedicate ad usi che comportano livelli di protezione e salvaguardia 
ambientale e paesaggistica inferiori. 

Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 
arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 

fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 
 

Globalmente la superficie destinata ad indirizzo agricolo diminuisce per effetto della Variante, 
passando da 923 ha a 887 ha: questo chiaramente potrebbe essere letto come una 
disincentivazione dell’attività agricola; tuttavia, analizzando gli ambiti di trasformazione che 
avranno tale azzonamento si vede come vi sia la tendenza a compattare le aree agricole, 
destinando a tale attività zone prossime a superfici omogenee. La diminuzione quantitativa delle 
aree destinate all’attività primaria può anche essere uno stimolo per una crescita di tipo 
qualitativo, nella direzione di attività biologiche meno impattanti sugli ambiti di naturalità presenti 
nel Parco.  

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
Anche in questo caso l’effetto sarà diretto, tuttavia le superfici destinate all’attività agricola, 
soprattutto se qualitativamente elevata, porranno un freno in futuro ai processi di urbanizzazione. 
Non è inoltre da sottovalutare l’effetto di miglioramento paesistico cui le attività agricole non 
estensive contribuiscono. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

La presenza di ambiti agricoli può favorevolmente e facilmente essere legata a processi di 
formazione ed educazione ambientale: si pensi ad esempio alle “fattorie didattiche”, che 
potrebbero svolgere un ruolo educativo importantissimo in una zona urbanizzata come quella del 
nord – Milano, o anche, più banalmente, alle attività agrituristiche, potenziale volano per 
l’incentivazione di una fruizione completa del Parco. 
 

SERVIZI ALL’AGRICOLTURA (art. 32) 
Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 

 
Le zone di servizi all’agricoltura sono strettamente legate alle aree agricole; tuttavia da un punto 
di vista ambientale assumono un peso ben diverso: sono di fatto aree destinate 
all’urbanizzazione. Da questo nasce il giudizio negativo nei confronti di tale criterio di sostenibilità: 
il valore di trasformazione complessivo corretto è tra i più bassi, pari a -32,26, a causa della 
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trasformazione di ambiti attualmente dedicati alla riqualificazione ambientale ad indirizzo 
naturalistico (art32_2, art32_3 e art32_5). Le ridotte superfici coinvolte (in totale circa 1,2 ha) 
portano comunque a non valutare particolarmente critiche tali trasformazioni. 

Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 
arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 

fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 
 

Trattandosi di aree inscindibilmente legate alle attività agricole, la relazione con tale criterio di 
sostenibilità risulta in sintonia con quanto espresso per le zone ad indirizzo agricolo. Come queste 
ultime, anche le aree per servizi all’agricoltura globalmente subiscono una riduzione della 
superficie complessiva. 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
L’impatto non può che essere negativo, visto che le aree per servizi all’agricoltura sono destinate 
a divenire urbanizzate o comunque costruite ed in considerazione del fatto che la maggior parte 
delle trasformazioni avviene su zone di riqualificazione ad indirizzo naturalistico. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

Il giudizio positivo deriva dalla stretta relazione tra tali aree e quelle agricole: si rimanda pertanto a 
quanto esposto in merito a queste ultime (art. 31). 
 

PARCO ATTREZZATO (art. 33) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

La presenza di elementi antropici ha ricadute negative sulla flora e sulla fauna protette, per cui la 
prossimità di ambiti destinati a parco attrezzato (art33_2, art33b_1, art33b_2, art33b_5) ai due 
SIC è stata valutata negativamente. Tuttavia non è messa in pericolo l’integrità territoriale dei due 
Siti. Sarà necessario collocare le aree aperte e permeabili previste all’interno dei singoli ambiti 
nelle porzioni più vicine al perimetro dei SIC, in modo da limitare il disturbo diretto delle attività 
antropiche sulle specie protette.  

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

La trasformazione in parco attrezzato di aree di riqualificazione ad indirizzo naturalistico ed 
agricolo (art33_2, art33_3, art33_7) comporta un’interferenza negativa con tale criterio di 
sostenibilità. Sarà opportuno privilegiare per tali ambiti, tra le funzioni previste, quelle meno 
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impattanti e che garantiscono la maggiore superficie di territorio libera e permeabile. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

L’interferenza risulta positiva, in quanto la presenza di attrattori, di carattere sportivo o ricreativo, 
che comunque propongono attività all’aria aperta ed a contatto con elementi naturali, sono uno 
stimolo di tipo educativo per la popolazione e favoriscono anche la fruizione degli altri ambiti e 
zone del Parco. 
 

ZONA A VERDE PRIVATO VINCOLATO (art. 34) 
Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 

arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 
fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 

 
Le aree destinate ad assumere tale azzonamento sono esigue (in totale 0,87 ha), tuttavia la 
maggior superficie deriva da aree ad azzonamento agricolo. E’ per questo che il valore di 
trasformazione complessivo assume un valore negativo, pur essendo le aree a verde privato 
vincolato relativamente pregevoli anche da un punto di vista prettamente ambientale. 

Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali dei principali elementi detrattori che interessano il 
Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

 
La localizzazione di tali ambiti come confine tra le zone urbanizzate e le aree aperte e naturali li 
rende elementi di ricomposizione paesistica e di schermatura di eventuali strutture 
paesaggisticamente impattanti. Ad esempio l’ambito art34_3, seppur esiguo, si frappone tra una 
zona urbanizzata, con presenza di strutture industriali, e un’area di riserva naturale orientata, 
oltretutto in prossimità del SIC “Boschi delle Groane”. 
 

ZONA EDIFICATA (art. 35) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

Il nullo valore naturalistico delle aree edificate e l’estrema frammentazione degli ambiti rendono 
tale azzonamento uno di quelli con valore di trasformazione minore. 8 ambiti risultano interferenti 
con i SIC e 3 di questi si trovano addirittura all’interno, in tutto o in parte. La destinazione di 
territorio a tale azzonamento deriva dalla constatazione che aree del Parco sono state saturate 
urbanisticamente.  

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
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Come detto le aree edificate descrivono uno stato di fatto ed il loro azzonamento una presa d’atto 
di ciò: in effetti la maggior parte degli ambiti previsti assumere tale azzonamento (22 su 28) sono 
attualmente zone di pianificazione comunale o zone per servizi all’agricoltura o a parco attrezzato 
o per servizi d’interesse comunale, ossia tutte aree comunque destinate ad edificazione ed 
urbanizzazione. Rimangono comunque porzioni attualmente azzonate come riqualificazione ad 
indirizzo naturalistico o agricolo o verde privato vincolato: questo rappresenta una grave perdita di 
ambiti naturali e di territori aperti che andrebbe limitata il più possibile, anche in considerazione 
della impossibilità pratica di intervenire con azioni mitigative o compensative. 

Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 
arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 

fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 
 

La trasformazione, seppur limitata, di aree di riqualificazione ad indirizzo agricolo in zone edificate 
non può certo contribuire alla promozione delle attività primarie, anche se si tratta di porzioni 
marginali e relitte, intercluse tra zone già urbanizzate e di fatto urbanizzate loro stesse. 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
Chiaramente l’aumento delle zone edificate si correla negativamente con questo criterio di 
sostenibilità; tuttavia, come detto, la destinazione d’uso “zona edificata” rappresenta la presa 
d’atto di uno stato di fatto, per cui non sono possibili interventi di compensazione, se non la presa 
di coscienza che la limitazione dell’edificazione deve passare attraverso la riduzione degli 
azzonamenti che ad essa portano. 

Riduzione degli impatti paesistici ed ambientali dei principali elementi detrattori che interessano il 
Parco (ad esempio con schermature o mimetizzazioni) 

 
Anche in questo caso l’interferenza non può che essere negativa, in quanto le aree edificate 
all’interno del Parco costituiscono di per se stesse elementi detrattori per il paesaggio, che 
necessiterebbero di interventi di armonizzazione ed inserimento nel contesto naturale.  
 

ZONA D’INTERESSE STORICO AMBIENTALE (art. 37) 
Valorizzazione del patrimonio storico, artistico ed architettonico all’interno del Parco 

  
L’unica zona che la Variante prevede sia convertita a tale azzonamento è il corpo architettonico 
storico dell’ospedale di Garbagnate, attualmente zona per servizi comprensoriali. E’ chiaro che il 
nuovo azzonamento permetterà una più corretta gestione del patrimonio architettonico ed artistico 
rappresentato dall’edificio. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 
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d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

Come si legge nelle NTA vigenti, all’art. 37, le zone d’interesse storico ambientale sono 
valorizzate in funzione sociale ed è favorita l’accessibilità pubblica: sono quindi viste in chiave di 
promozione culturale ed educativa, che va ad incidere positivamente sulle possibilità di fruizione 
degli elementi di pregio del Parco da parte della cittadinanza; l’aggiunta di un nuovo ambito con 
tali caratteristiche  costituisce quindi un elemento estremamente positivo. 
 

AMBITO PER SERVIZI (art. 38) 
Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 

 
Un solo ambito è previsto che assuma tale azzonamento, in comune di Garbagnate ed in una 
zona marginale. Attualmente la superficie è destinata alla riqualificazione ambientale ad indirizzo 
naturalistico, per cui la relazione con questo criterio di sostenibilità è stata valutata negativa. 
Saranno da prevedere interventi di compensazione, oltretutto già preventivati da parte del 
Comune di Garbagnate, promotore dell’istanza di trasformazione di destinazione d’uso dell’area.  

Incentivazione e promozione di forme di mobilità sostenibile, sfruttabili anche nell’uso quotidiano 
 

L’ambito interessato dalla trasformazione verrà destinato alla realizzazione dell’area 
d’interscambio con la stazione ferroviaria “Serenella Parco Groane”, sicuramente una previsione 
che andrà a favorire l’uso del trasporto pubblico ferroviario connesso alla mobilità ciclabile. 
 

ZONA PER SERVIZI D’INTERESSE COMUNALE (art. 38) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

Non sono previsti nuovi ambiti per servizi d’interesse comunale, tuttavia 8 nuove aree con tale 
azzonamento risultano confinanti con i Siti d’interesse comunitario. Viste le possibili destinazioni 
di queste aree (standard residenziali, attrezzature sportive, servizi alla viabilità, servizi connessi 
all’industria, cimiteri, cabine energetiche), che costituiscono di fatto urbanizzazione del territorio, 
la valutazione nei riguardi della protezione dei SIC è negativa: in tali ambiti (art38b_1, art38b_2, 
art38b_5, art38b_6, art38b_9, art38b_12 ,art38b_15, art38b_16) è opportuno prevedere le 
destinazioni d’uso meno impattanti e lungo i margini di confine con i SIC opere atte a contenere 
l’intrusione antropica all’interno degli ambiti naturali. 

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

Circa 6,2 ha di nuove aree a servizi comunali sono attualmente zone di riqualificazione ad 
indirizzo naturalistico, spesso localizzate in prossimità di zone di riserva naturale orientata o dei 
SIC: fungevano quindi anche come fasce tampone, di passaggio graduale tra le zone a più 
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intensa attività antropica e quelle più prettamente naturali. La trasformazione in aree destinate 
all’urbanizzazione non è quindi coerente con il criterio di sostenibilità. Possibili mitigazioni 
potranno riguardare le tipologie di urbanizzazioni da insediare e la realizzazione di zone protettive 
verso le aree naturali. Inoltre sono figurabili proposte di compensazione urbanistica sull’esempio 
di quanto già previsto per le aree di pianificazione comunale orientata. 

Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 
arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 

fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 
 

In virtù del fatto che la maggior parte delle superfici destinate a tale azzonamento figurano 
attualmente come aree di riqualificazione ad indirizzo agricolo, la relazione con questo criterio di 
compatibilità risulta negativo. 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
Essendo aree destinate all’urbanizzazione, anche se non specificatamente alla costruzione di 
edifici, la relazione con il criterio esposto è negativa. Forme di compensazione possono essere 
introdotte in forma di acquisizione di aree da parte del consorzio, come già previsto per le aree di 
pianificazione comunale orientata. 
 

ZONA DI PIANIFICAZIONE COMUNALE ORIENTATA (art. 39) 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

Sono presenti 4 nuove aree di pianificazione comunale confinanti con Siti d’interesse comunitario. 
Come le aree a servizi, anche queste sono destinate a venire urbanizzate e, di più, edificate. 
Seppur non intaccanti le superfici dei SIC, in fase di attuazione delle urbanizzazioni sarà 
opportuno prevedere fasce tampone a minore antropizzazione in prossimità del margine del 
comparto: tali zone potranno avere anche la funzione di ecotoni, fungendo da habitat per alcune 
specie animali presenti sul territorio. 

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

Circa 2 ha di nuove aree di pianificazione comunale orientata sono attualmente zone di 
riqualificazione ad indirizzo naturalistico, concentrate in due distinti ambiti (art39_9 e art39_19), il 
primo in prossimità del SIC “Pineta di Cesate”. Si tratta tuttavia di aree marginali, poste sul 
confine del Parco, in adiacenza ad aree edificate poste fuori dal perimetro del Parco. La 
possibilità di edificazione sulle superfici azzonate come art. 39 saranno subordinate alla cessione 
al Consorzio della proprietà di aree interne al Parco, tra quelle di maggior pregio naturalistico: 
così facendo, a scapito di un aumento dell’urbanizzazione all’interno dell’area protetta, comunque 
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su superfici generalmente di non elevato pregio naturalistico, le aree acquisite dal Consorzio 
godranno di maggior tutela e potranno essere gestite senza compromessi secondo le finalità 
proprie del Parco, come riportate nello Statuto costitutivo dello stesso. Per questo la relazione con 
questo criterio di sostenibilità è stata valutata potenzialmente positiva. 

Promozione di attività agricole sostenibili e poco impattanti, relativamente ai fabbisogni di acqua, 
arricchimento artificiale e modifica delle caratteristiche chimico/fisiche dei suoli e prodotti 

fitosanitari, con particolare attenzione alla produzione di biomassa energetica 
 

In virtù del fatto che la maggior parte delle superfici destinate a tale azzonamento figurano 
attualmente come aree di riqualificazione ad indirizzo agricolo, la relazione con questo criterio di 
compatibilità risulta negativo 

Limitazione delle urbanizzazioni all’interno del Parco e riqualificazione delle zone perimetrali 
come confine naturalmente percepito, all’interno dei processi di compensazione urbanistica 

 
Essendo aree destinate all’urbanizzazione, seppur entro i limiti imposti dallo stesso Piano di 
coordinamento del Parco, la relazione con il criterio esposto è negativa. 
 

PREVISIONE DI NUOVI PERCORSI CICLABILI 
Protezione e gestione corretta dei Siti d’importanza comunitaria presenti all’interno del Parco, con 

riferimento ai piani di gestione approvati 
 

Sono previsti 6,39 km di nuove piste ciclabili all’interno dei Siti d’interesse comunitario. Questo 
sicuramente comporterà un aumento della presenza umana in aree ad elevata protezione 
naturale, caratterizzate dalla presenza di habitat e specie protette e fragili; in termini assoluti 
l’impatto sarà quindi negativo; tuttavia, evitando di localizzare i percorsi in prossimità delle aree di 
maggior pregio ed attivando forme di comunicazione ed educazione rivolte ai fruitori, nonché 
adottando regolamentazioni anche rigide, in dipendenza della fragilità delle aree attraversate, la 
convivenza tra uomo e natura può essere portata ad un giusto livello di equilibrio. 

Elevazione del livello di protezione ambientale per le aree a maggior vocazione naturalistica 
 

Valgono le medesime considerazioni espresse per il criterio precedente, con l’estensione, oltre 
alle aree interne ai SIC, a quelle esterne di maggior pregio naturalistico. 

Incentivazione delle attività di comunicazione, educazione e fruizione, soprattutto per la 
popolazione più giovane, nei limiti di sostenibilità degli ambienti naturali, in particolare di quelli 

d’interesse comunitario, anche in previsione dell’evento “Expo 2015” 
 

La possibilità di percorrere il territorio è la prima fonte di conoscenza dello stesso ed una solida 
cultura ambientale non può prescindere da questo. L’ampliamento dei percorsi ciclabili favorirà 
quindi, anche attraverso attività indotte di comunicazione, formazione e fruizione, la conoscenza 
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ed il rispetto del territorio da parte dei cittadini. 

Incentivazione e promozione di forme di mobilità sostenibile, sfruttabili anche nell’uso quotidiano 
 

La condizione necessaria per promuovere forme di mobilità sostenibile è ovviamente la presenza 
delle infrastrutture necessarie: queste non devono però essere vissute solamente come una fonte 
di svago o divertimento; è necessario stimolare la formazione di una vera e propria “cultura della 
bicicletta”, che deve diventare il mezzo di trasporto prediletto negli spostamenti quotidiani: i 
percorsi non dovrebbero quindi essere limitati ai confini del Parco ed è necessaria una visione 
d’insieme per la creazione di una rete infrastrutturale parallela a quella stradale, sulla scorta di 
quanto già avvenuto in altri Paesi europei. 

Gli azzonamenti maggiormente critici, anche relativamente alle superfici coinvolte, risultano essere 
la zona di pianificazione comunale orientata, la zona edificata e la zona per servizi d’interesse 
comunale. 

Di seguito si riportano alcune considerazioni di carattere generale sui tre argomenti: 

zone di pianificazione comunale orientata 
Sono aree di fatto destinate all’urbanizzazione, quindi valutate negativamente in rapporto agli 
aspetti prettamente ambientali, in particolare se collocate in zone di pregio naturalistico o di criticità 
per la continuità del Parco. La diminuzione delle superfici con tale destinazione rispetto 
all’azzonamento pre Variante è dovuta alla constatazione che molte di queste sono state di fatto 
urbanizzate fino a saturazione e quindi sono state azzonate come zone edificate. Le istanze dei 
comuni per ottenere nuove aree destinate a pianificazione comunale orientata sono state accolte 
anche in ragione della coerenza con gli indirizzi generali approvati dall’assemblea consortile, in 
merito al principio della compensazione urbanistica: nel concreto lo sviluppo urbanistico di tali aree 
sarà vincolato alla cessione al consorzio della proprietà di aree interne al Parco, nella misura di 9 
mq di superficie ceduta per ogni metro cubo di capacità insediativa realizzabile, comunque entro i 
limiti volumetrici dettati dalle norme urbanistiche. In questo modo, a fronte di un aumento delle 
urbanizzazioni all’interno del Parco, lo stesso potrà gestire direttamente aree ambientalmente e 
naturalisticamente di maggior pregio. 

zone edificate 
L’identificazione di nuove zone edificate rispetto all’azzonamento vigente deriva banalmente dalla 
constatazione della loro esistenza: la maggior parte di esse in effetti risulta essere azzonata 
all’interno del PTC vigente come zona di pianificazione comunale orientata, quindi di fatto 
destinata ad un futuro urbanizzato. Non sono quindi prevedibili interventi compensativi di carattere 
generale, tuttavia è possibile intervenire in alcuni casi specifici, maggiormente critici, che sono stati 
individuati durante l’analisi della Variante. 

zone per servizi d’interesse comunale 
Si tratta di aree urbanizzate a tutti gli effetti, per cui risultano in contrasto con le finalità di 
conservazione e protezione ambientale proprie del Parco: le criticità individuate risiedono nella 
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dispersione di tali ambiti (l’indice di frammentazione risulta tra i più bassi, pari a 0,56), oltreché nel 
fatto che la maggior parte delle aree dedicate a tale utilizzo risultano attualmente ricadere sotto 
azzonamenti ambientalmente rilevanti: l’14,9% sono aree di riqualificazione ad indirizzo 
naturalistico ed il 57,8% sono azzonate come aree di riqualificazione ad indirizzo agricolo. Inoltre 
molti ambiti di trasformazione con destinazione servizi d’interesse comunale si trovano in 
prossimità di aree edificate o di pianificazione comunale, aumentando il grado di rischio per le 
perdita di naturalità e di continuità degli spazi aperti. 

L’analisi puntuale degli ambiti di trasformazione e della loro localizzazione ha portato nello 
specifico ad individuare 5 zone particolarmente critiche dal punto di vista ambientale, dovute alla 
trasformazione di superfici del Parco in zone edificate o zone di pianificazione comunale orientata 
o servizi d’interesse comunale. Di seguito si riporta una scheda di analisi per ciascuna. 

Per l’individuazione sulla cartografia dei e ambiti descritti si fa riferimento alle Tavole 1_a e 1_b 
allegate al Rapporto ambientale. 

CRITICITA’ 1 

Azzonamento Superficie 

complessiva 

Criticità Possibili mitigazioni e 

compensazioni 

Zona edificata 4,99 ha Si tratta di una serie di aree 

disgiunte di pianificazione 

comunale orientata, ormai 

saturate, che diventano zone 

edificate. Si trovano in parte in 

comune di Misinto, in parte di 

Lazzate, nella zona nord del 

Parco. La superficie non 

trascurabile si inserisce in una 

zona potenzialmente critica per la 

continuità del Parco, all’interno di 

aree agricole frammentate 

dall’urbanizzazione. Ci si trova 

inoltre in prossimità del SIC 

“Boschi delle Groane”: circa 2700 

mq di nuove aree edificate si 

inseriscono all’interno del 

perimetro del SIC, nelle vicinanze 

di una ampia zona di brughiera 

(habitat protetto). 

Nelle aree circostanti non 

dovranno essere previsti 

azzonamenti che possano 

consentire ulteriori 

costruzioni (servizi 

all’agricoltura, pianificazione 

comunale orientata, zona 

servizi d’interesse 

comunale). Interventi 

passivi di protezione verso 

la zona a brughiera ed 

interna al SIC, attraverso la 

creazione di fasce ecotonali 

di passaggio tra 

l’urbanizzato e gli ambiti 

naturali. Tali zone possono 

risultare anche utili ai fini del 

popolamento di specie 

animali protette. 
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CRITICITA’ 2 

Azzonamento Superficie 

complessiva 

Criticità Possibili mitigazioni e 

compensazioni 

Pianificazione 

comunale orientata – 

Zona servizi interesse 

comunale 

7,08 ha L’azzonamento vigente dell’area 

è principalmente di 

riqualificazione ad indirizzo 

agricolo, in comune di Cogliate. 

La trasformazione in zone 

potenzialmente urbanizzabili 

rende estremamente delicato 

tale ambito: la presenza di aree 

edificate non incluse nel Parco e 

di un’altra zona già destinata a 

pianificazione comunale 

orientata rischiano di “erodere” 

Per quanto di competenza del 

Parco, le aree a servizi 

d’interesse comunale non 

potranno essere destinate a 

funzioni territorialmente ed 

ambientalmente impattanti. Le 

aree di pianificazione 

comunale dovranno essere 

sottoposte a limitazioni 

edificatorie (per quanto 

possibile) e nell’ambito delle 

compensazioni urbanistiche, 
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la aree aperte e di naturalità, 

con il rischio di saldatura degli 

ambiti edificati e conseguente 

diminuzione eliminazione delle 

connessioni ecologiche. Anche i 

questo caso la vicinanza del SIC 

aumenta il grado di rischio, 

anche se in modo meno 

preoccupante rispetto alla 

criticità 1. 

queste dovranno essere volte 

all’acquisizione da parte del 

parco di zone qualitativamente 

ed ambientalmente 

particolarmente pregiate, al 

fine di compensare il rischio di 

saldatura tra ambiti 

urbanizzati. 

 

CRITICITA’ 3 
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Azzonamento Superficie 

complessiva 

Criticità Possibili mitigazioni e 

compensazioni 

Zona edificata – Zona 

servizi interesse 

comunale 

5,02ha Le aree edificate erano zone di 

pianificazione comunale orientata, in 

comune di Seveso, ormai saturate. 

L’area a servizi comunale era azzonata 

come riqualificazione ad indirizzo 

agricolo. Le aree edificate 

provocheranno la saldatura tra ambiti 

urbanizzati esterni al parco, con 

l’apertura di un varco di territorio 

costruito all’interno di territorio libero. La 

zona si trova inoltre a poca distanza 

dalla criticità 2, da cui rimane separata 

da una stretta striscia di territorio 

naturale (facente parte del SIC “Boschi 

delle Groane”) di particolare pregio 

ambientale (presenza di aree a 

brughiera e a bosco), che risulterà così 

accerchiata da zone urbanizzate. Il 

rischio di perdita di continuità del 

territorio del Parco ed in particolare 

delle connessioni ecologiche è quindi 

elevatissima. 

Per quanto di 

competenza del Parco, 

le aree a servizi 

d’interesse comunale 

non potranno essere 

destinate a funzioni 

territorialmente ed 

ambientalmente 

impattanti. L’unico 

corridoio di 

connessione 

ambientale che di fatto 

rimarrà (largo circa 90 

m e facente parte del 

SIC) dovrà essere 

assolutamente 

preservato. Per 

evidenziare la gravità 

del rischio di perdita di 

continuità si riporta in 

fondo alla scheda la 

cartografia dell’area 

interessata dalle 

criticità 2 e 3. 
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Criticità 2 e 3: si noti l’esiguità dell’unico varco ecologico ancora presente 

CRITICITA’ 4 

Azzonamento Superficie 

complessiva 

Criticità Possibili mitigazioni e 

compensazioni 

Pianificazione 

comunale orientata 

2,17 ha L’area si trova nella parte centrale del 

Parco, proprio nel punto di minore 

distanza tra i confini est ed ovest 

dello stesso (circa 350 m), in comune 

di Solaro. La nuova zona di 

pianificazione comunale è la 

trasformazione di un’area di 

riqualificazione agricola, prossima ad 

un’altra area già azzonata come 

pianificazione comunale ed in fase di 

saturazione urbanistica. La presenza 

di questa e di una zona a fornace di 

fatto interrompono la continuità, se 

non del Parco, degli ambiti naturali 

ed aperti. Non vi sono interferenze 

con siti d’interesse comunitario. 

Anche in questo caso, in 

considerazione 

dell’estrema criticità, le 

compensazioni dovute 

alla zona di pianificazione 

comunale dovranno 

riguardare aree di 

indubbio interesse 

naturalistico e 

conservazionistico; inoltre 

sarà opportuno, nei limiti 

delle competenze, 

limitare al massimo le 

possibilità edificatorie 

delle aree di 

pianificazione comunale. 
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CRITICITA’ 5 

Azzonamento Superficie 

complessiva 

Criticità Possibili mitigazioni e 

compensazioni 

Pianificazione 

comunale 

orientata 

1,17 ha Rappresenta probabilmente la criticità 

meno problematica tra quelle analizzate. 

Si trova in comune di Garbagnate, in 

vicinanza ad una zona edificata ed in 

sostituzione di un’area di riqualificazione 

agricola. Il rischio maggiore è anche qui 

la perdita di continuità degli ambiti aperti 

e naturali, anche se in questo caso si 

tratta unicamente di terreni agricoli ed il 

rischio non appare così elevato. Va 

comunque prestata attenzione in caso di 

ulteriori ampliamenti delle aree 

Sarà necessario preservare 

l’esigua connessione tra il 

“corpo” principale del parco e 

la zona posta a sud – ovest, 

che rischia di rimanere isolata 

e circondata da aree 

urbanizzate. Anche per tale 

ambito, come per tutti quelli 

destinati a pianificazione 

comunale, saranno previste 

compensazioni in termini di 

cessione di proprietà di aree 
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urbanizzate. del Parco al Consorzio. 
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4 PIANO DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio costituisce l’attività di controllo degli effetti ambientali significativi prodotti 
dall’attuazione della Variante al Piano ed è finalizzato ad individuare tempestivamente gli effetti 
negativi e ad adottare le opportune misure di riorientamento. Il monitoraggio non si riduce quindi 
alla semplice raccolta e aggiornamento di dati ed informazioni, ma comprende una serie di attività, 
volte a fornire un supporto alle decisioni in termini operativi.  

Una prima proposta di indicatori era già stata sviluppata nel Documento di Scoping. In questa fase, 
durante la quale sono stati recepiti in maniera più precisa gli obiettivi e le azioni del piano e si sono 
individuate le criticità ambientali dello stesso, è possibile formulare una lista di indicatori 
maggiormente attinente alla realtà considerata, anche in seguito agli apporti ed alle integrazioni 
forniti dagli Enti e dalle associazioni in fase di scoping, a seguito della prima conferenza di 
valutazione. 

Gli indicatori considerati sono: 

1. Superficie a bosco e brughiera / superficie territoriale 
2. Superficie urbanizzata / superficie territoriale 
3. Superficie destinata ad attività agricola / superficie territoriale 
4. Superficie destinata ad attività agricola biologica / superficie territoriale 
5. Superficie di proprietà del Consorzio / superficie territoriale 
6. Superficie occupata da habitat d’interesse comunitario 
7. Numero e consistenza delle specie d’interesse comunitario 
8. Consistenza delle popolazioni di fauna ed avifauna in particolare 
9. Presenza e consistenza di specie arboree alloctone 
10. Kilometri di percorsi ciclabili e pedonali 
11. Valori di emissione sonora lungo le infrastrutture di attraversamento 

I primi quattro indicatori sono prettamente di tipo territoriale: misurano e quantificano l’utilizzo del 
suolo all’interno del Parco considerando i tre macro – azzonamenti: aree naturali, aree agricole, 
aree urbane; in più viene anche disaggregata la superficie agricola destinata ad attività biologiche. 
Il primo indicatore può anche essere disaggregato nelle sue due componenti: superficie a bosco 
ed a brughiera; tuttavia quest’ultima informazione è già contenuta nell’indicatore n. 6, in virtù del 
fatto che la brughiera è un habitat d’interesse comunitario. 

L’indicatore 5 dà conto dello stato evolutivo del processo di compensazione urbanistica a seguito 
della cessione della proprietà di aree naturali al consorzio, conseguenti all’azzonamento come 
aree di pianificazione comunale orientata di porzioni del Parco all’interno della Variante al Piano. 

L’indicatore 6 può essere letto sia in termini aggregati che disaggregati: può quindi fornire svariate 
informazioni, relativamente alla presenza e localizzazione degli habitat protetti, che possono 
portare ad una estensione delle aree sottoposte a particolare tutela (Natura 2000). Gli indicatori 7, 
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8 e 9 sono di tipo naturalistico e risulteranno sicuramente i più complessi da gestire, a fronte del 
gran numero di informazioni che contengono. 

L’indicatore 10 è particolarmente semplice, sia nell’acquisizione del dato, sia nella sua lettura ed 
interpretazione, mentre l’11, se ne verrà attuato il monitoraggio, richiederà campagne specifiche di 
misurazioni. 

 

4.1 PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

Il monitoraggio avverrà secondo uno schema preciso e puntuale in riferimento a ciascun 
indicatore. 

In particolare si definirà la cadenza temporale con cui i dati verranno raccolti. Questa sarà calibrata 
su ogni indicatore, in quanto ognuno di questi richiederà frequenze di campionamento differenti, in 
funzione della velocità prevista delle trasformazioni che saranno tenute sotto controllo. 

Inoltre è necessario definire le modalità di raccolta dei dati, l’eventuale strumentazione utilizzata, 
l’impegno di personale o la possibilità di reperimento degli stessi dati da Enti ed istituzioni esterne. 

Gli indicatori con trattazione più semplice, in particolar modo quelli territoriali, potranno essere 
agevolmente gestiti all’interno dell’Ente gestore del Parco, facendo ricorso alle proprie risorse 
economiche ed umane interne. Gli indicatori più complessi, come quelli riguardanti il monitoraggio 
delle specie e degli habitat d’interesse comunitario, è probabile che vengano affidati a tecnici 
competenti esperti visto l’impegno temporale non indifferente e le conoscenze specifiche che 
richiedono i campionamenti e le analisi in campo. 

Al fine di rendere semplici e leggibili tutte queste informazioni, per ogni indicatore sarà predisposta 
una scheda identificativa, che racchiude tutte le informazioni necessarie ad effettuare un corretto 
monitoraggio. 

Di tali schede si riporta di seguito un formato tipo, adattabile agli indicatori considerati nel presente 
capitolo: 

NOME INDICATORE 

Tipo di dato: 
(qualitativo / 
quantitativo) 

Frequenza 
temporale di 

campionamento: 

Impegno temporale 
per l’acquisizione 

del dato: 

Modo di 
trasmissione e 

registrazione dato: 

Autorizzazioni 
necessarie: 

Unità di misura: Strumentazione 
necessaria: 

Localizzazione 
punto di 

campionamento: 
Attendibilità dato: Valore e data ultimo 

campionamento: 

Già monitorato da 
altro Ente o 

istituzione? (si / no) 
Quale? 

Personale 
impiegato: 

Modo di 
acquisizione dato: 

(manuale / 
automatico) 

Eventuale impegno 
economico: Valore - obiettivo: 

 


